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MONTICHIARI. La decisione rischia di compromettere i già difficili rapporti fra la giunta e il presidente della società di volley 

Bocciata la discarica di Gabana

La Giunta: «L’area di Vighizzolo è già satura di centri di stoccaggio rifiuti»
di Francesco Di Chiara

«Si» agli ampliamenti delle discariche esistenti, «no» all’apertura di nuovi bacini di trattamento. È la politica ambientale a due velocità promossa dalla Giunta di Montichiari sull’area di Vighizzolo. Dopo aver dato il via libera all’espansione della discarica di rifiuti speciali della «Systema», l’esecutivo ha bocciato il progetto di un centro di stoccaggio rifiuti presentato dalla Gedit di Calcinato, società del Gruppo Gabeca. Una delibera che rischia indirettamente di infiammare il già problematico rapporto fra l’Amministrazione civica guidata dal sindaco leghista Gianantonio Rosa e Marcello Gabana presidente della società di volley Acqua Paradiso. 
Le motivazioni della bocciatura? «Il territorio è stato ed è interessato da numerosi interventi di esc avazione e dalla conseguente presenza di attività di discarica - si legge nel dispositivo della delibera -: le cave e lo stoccaggio di scorie hanno completamente alterato le caratteristiche originarie del suolo naturale, ora gravemente degradato». 
L’assessore all’Ambiente Sandro Zampedri rimarca come «la situazione critica è stata oggetto di studi destinati a tutelare le risorse ambientali». 
Per quanto concerne le attività di escavazione, il Comune aveva commissionato una ricerca per pianificare un recupero ambientale del territorio interessato da cave. 
Per le zone a nord e a sud della ex strada statale 236 lo studio riconosce - in base alle caratteristiche geomorfologiche e paesaggistiche - la possibilità di ospitare complessi edilizi, a differenza di altri ambiti per i quali sono ipotizzabili diverse procedure di recupero. Si tratta, insomma di zone destinate a ospitare, previa opera di riforestazione, parchi giochi e spazi per il relax e il tempo libero. 
Gli indirizzi per il recupero delle cave sono state recepite nel Piano regolatore che affida alle convenzioni e ai regolamenti sull’attività estrattiva. A questi strumenti ha fatto riferimento il Comune, nel valutare la domanda della Gedit che aveva chiesto alla Regione l’autorizzazione per la costruzione e l’esercizio di un impianto di discari ca di rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi non tossici e nocivi. 
Considerato che si prevede di aprire i nuovi impianti in un’area già occupata da cave destinate in futuro a un piano di bonifica ambientale, la Giunta monteclarense ha bocciato il progetto. 
La decisione è arrivata dopo aver acquisito altresì il parere dello «Studio Tedesi» di Milano, che aveva espresso una valutazione negativa alla realizzazione dell’impianto ed il parere negativo di Luigi Mille, esperto in materia ambientale.
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